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Iniziative per il Giorno della Memoria
Per l'ottava edizione del Giorno della Memoria (27 gennaio 2008) l'Istituto ha realizzato a Biella, con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana (che, per questa edizione, ha accolto la proposta dell'Istituto di realizzare a Biella l’iniziativa a carattere regionale prevista annualmente) e con il patrocinio della Provincia di Biella e della Città di Biella, le seguenti iniziative nell'ambito del progetto Persecuzione razziale, deportazione e sterminio di rom e sinti:

18 gennaio 2008, Teatro sociale: spettacolo teatrale Zingari: l'Olocausto dimenticato. Al mattino rappresentazione per gli studenti, alla sera rappresentazione per la cittadinanza. Lo spettacolo, prodotto da Centro Teatro Ipotesi di Genova, in collaborazione con il Festival Teatrale di Borgio Verezzi, è interpretato, scirtto e diretto da Pino Petruzzelli;

19 gennaio - 3 febbraio 2008, Museo del Territorio: mostra Porrajmos: altre tracce sul sentiero per Auschwitz, realizzata dall’Istituto di Cultura Sinta di Mantova e dall’Associazione Nevo Drom di Bolzano. All'interno degli spazi espositivi è stato proiettato il documentario Hugo, realizzato da Giovanna Boursier e inserito nel doppio dvd A forza di essere vento. Lo sterminio nazista degli Zingari, ed è stata allestita anche una mostra bibliografica;

24 gennaio 2008, Teatro sociale: Concerto per il Porrajmos: il genocidio dimenticato dei Rom e Sinti. Canti e poesie della memoria in lingua romaní, concerto di Alexian group, gruppo di Santino Spinelli, in arte Alexian, rom italiano residente a Lanciano, in Abruzzo.

25 gennaio 2008, Città Studi: convegno La persecuzione di rom e sinti: storia e memoria dello sterminio, presieduto da Roberto Placido, vicepresidente del Consiglio regionale del Piemonte, e con interventi di Gustavo Buratti, consigliere scientifico dell'Istituto, con la relazione introduttiva; Rosa Corbelletto, ricercatrice storica, con la relazione Rom e sinti perseguitati nell’Italia fascista; Carlo Berini, ricercatore dell’Istituto di Cultura Sinta di Mantova, con la relazione Il porrajmos e l’elaborazione del lutto in Italia e, in conclusione, la testimonianza di Mirko Levak. 

In altre località sono state realizzate le seguenti iniziative:

Varallo, 14 gennaio - 1 febbraio 2008, sede dell'Istituto: mostra "...il filo spinato ti lacera anche la mente...". Disegni realizzati dal pittore vercellese Renzo Roncarolo, ex internato nei lager tedeschi durante la seconda guerra mondiale.

Roasio, 24 gennaio 2008, salone Virtus: proiezione di film per gli studenti delle scuole primaria e secondaria di primo grado. In collaborazione con l'Amministrazione comunale.

Gattinara, 24 gennaio 2008, scuola secondaria di primo grado: proiezione di film per gli studenti.

Gattinara, 25 gennaio 2008, Istituto alberghiero "Pastore": proiezione di film per gli studenti. 

Tronzano Vercellese, 25 gennaio 2008, Biblioteca civica: conferenza di Orazio Paggi, critico cinematografico. In collaborazione con l'Amministrazione comunale. 

Andorno Micca, 25-31 gennaio 2008, Sala della Pinacoteca comunale: mostra "E da lì è incominciata la nostra odissea...". Luoghi e storie di deportazione vercellese, biellese e valsesiana. Con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana. Esposta in collaborazione con la scuola media di Andorno Micca. 

Varallo, 26 gennaio 2008, sede dell'Istituto: nel primo incontro del Cineforum antologico organizzato dall'Istituto in occasione delle ricorrenze civili, Marisa Gardoni, collaboratrice dell’Istituto, ha presentato il documentario Volevo solo vivere, di Mimmo Calopresti. 

Gaglianico, 26 gennaio - 3 febbraio 2008, Auditorium comunale: mostra "Oggi ricomincia la vita". Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani. Con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e la collaborazione dell'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita. Esposta in collaborazione con l'Amministrazione comunale.

Varallo, 28 gennaio 2008, scuola secondaria di primo grado: proiezione di documentario e conferenza per gli studenti delle classi terze.

Gaglianico, 28 gennaio 2008, scuola secondaria di primo grado: proiezione di documentario per gli studenti delle classi terze. 

Gattinara, 28 gennaio 2008, Istituto alberghiero "Pastore": proiezione di film per gli studenti.

Gattinara, 28-31 gennaio 2008, scuola secondaria di primo grado: proiezioni di film per gli studenti.

Vigliano Biellese, 28 gennaio 2008, scuola primaria: proiezione di film per gli studenti. 

Iniziative per il Giorno del Ricordo
Per la quarta edizione del Giorno del Ricordo l'Istituto ha organizzato le seguenti iniziative: 

Varallo, 9 febbraio 2008, sede dell'Istituto: nel secondo incontro del Cineforum antologico organizzato dall'Istituto in occasione delle ricorrenze civili, Enrico Pagano, condirettore dell’Istituto, ha presentato il documentario Moja meja - Il mio confine, di Nadja Veluscek e Anja Medved.

Varallo, 9-29 febbraio 2008, sede dell'Istituto: mostra Fascismo, foibe, esodo. Le tragedie del confine orientale, realizzata dalla Fondazione memoria della deportazione di Milano ed esposta con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana.

Vercelli, 9-16 febbraio 2008, atrio del Palazzo comunale: mostra L’Istria, l’Italia, il mondo. Storia di un esodo: istriani, fiumani, dalmati in Piemonte, a cura di Enrico Miletto. Mostra realizzata da Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea "Giorgio Agosti" e Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola "Piero Fornara", con la compartecipazione di Regione Piemonte, Provincia di Torino, Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e Provincia di Novara. Esposta con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e la collaborazione della Città di Vercelli. 

Vercelli, 9 febbraio 2008, Liceo scientifico "Avogadro": Le foibe e l'esodo degli istriani, fiumani e dalmati. Conferenza di Enrico Miletto, ricercatore, per gli studenti delle scuole medie superiori.

Borgosesia, 9 febbraio 2008, Liceo scientifico "G. Ferrari": conferenza di Marcello Vaudano, vicepresidente dell'Istituto, per gli studenti delle scuole medie superiori.

Biella, 11 febbraio 2008, Liceo classico "Sella": Le foibe e l'esodo degli istriani, fiumani e dalmati. Conferenza di Enrico Miletto, ricercatore, per gli studenti delle scuole medie superiori. Con il patrocinio della Città di Biella. 

L'Istituto ha inoltre avviato la raccolta di testimonianze di profughi istriani, fiumani e dalmati, affidando il progetto a Enrico Miletto, ricercatore storico e autore di pubblicazioni sui temi dell'esodo istriano, che ha collaborato sullo stesso soggetto con gli istituti per la storia della Resistenza e della società contemporanea di Torino, Alessandria e Novara realizzando importanti iniziative. 

Iniziative per l'anniversario della Liberazione

In occasione del 63o anniversario della Liberazione l'Istituto ha organizzato:

Trivero, 18-25 aprile 2008, Sala consiliare del Palazzo comunale: mostra Negli occhi la libertà. Partigiani e popolazione nelle immagini di "Lucien", realizzata con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e la collaborazione dell'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita. Esposta in collaborazione con l'Amministrazione comunale.

Trino, 19-25 aprile 2008, Biblioteca civica: mostra Dai sentieri della libertà a Vercelli liberata. Con la compartecipazione della Regione Piemonte e la collaborazione dell'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita. Esposta in collaborazione con l'Amministrazione comunale.

Varallo, 19 aprile - 4 maggio 2008, sede dell'Istituto: mostra Una patria di ribelli. Varallesi nella Resistenza, a cura di Enrico Pagano. In collaborazione con l'Anpi di Varallo.

Varallo, 24 aprile 2008, sede dell'Istituto: nel quarto incontro del Cineforum antologico organizzato dall'Istituto in occasione delle ricorrenze civili, Tiziano Ziglioli, collaboratore dell'Istituto, ha presentato il film I piccoli maestri, di Daniele Luchetti.

Coggiola, 25-30 aprile 2008, Aula magna scuola secondaria di primo grado: mostra Partigiani a colori. Esposta in collaborazione con l'Amministrazione comunale.

Borgosesia, 25 aprile - 1 maggio 2008, Pro Loco: mostra "Oggi ricomincia la vita". Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani. Con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e la collaborazione dell'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita. Esposta in collaborazione con l'Anpi di Borgosesia. 

Iniziative per il 60o anniversario della Costituzione

L'Istituto ha realizzato, con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e in collaborazione con l'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita la mostra 1948: l'anno della Costituzione. Immagini dei Fotocronisti Baita, a cura di Laura Manione e Piero Ambrosio, che si inserisce in un ampio progetto dedicato dall'Istituto e dall'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita di Vercelli al secondo dopoguerra e premiato finora da uno straordinario interesse da parte del pubblico.

Dopo le mostre 1946: l'anno della Repubblica e 1947: l'anno della Costituente - sempre realizzate in collaborazione con l'Archivio e con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana - questa nuova esposizione fa luce sugli aspetti politici, sociali e di costume che caratterizzarono il territorio vercellese nei mesi in cui entrò in vigore la Costituzione. Le immagini, in larga parte inedite, rivelano ulteriormente la ricchezza dei materiali conservati nell'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, principale fonte della memoria fotografica vercellese. Contestualmente alla mostra, è stato pubblicato, come di consueto, sempre a cura di Laura Manione e Piero Ambrosio e sempre con la compartecipazione del Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana e la collaborazione dell'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, il catalogo omonimo. La mostra è stata esposta a Vercelli, all'Auditorium Santa Chiara, dal 19 al 27 aprile 2008 e a Varallo, nella sede dell'Istituto, dal 10 al 23 maggio 2008.

L'Istituto ha inoltre realizzato tre convegni, dedicati ai costituenti vercellesi, biellesi e valsesiani, che hanno ripercorso i momenti fondanti della storia dell’Italia repubblicana legando i lavori dell’Assemblea costituente, di cui furono protagonisti importanti politici locali, alla successiva entrata in vigore della Costituzione, allo scopo di evidenziare l’apporto delle culture politiche territoriali, forgiatesi nell’esperienza resistenziale, alla costruzione dell’identità nazionale. 

Il primo convegno, Tra i costruttori dello Stato democratico". Vercellesi all'Assemblea costituente, si è svolto a Vercelli, al Piccolo studio dell'Abbazia di Sant'Andrea, il 15 marzo 2008, e ha visto gli interventi di Bruno Ziglioli, Università di Pavia, con la relazione L’Assemblea costituente; Marco Neiretti, consigliere scientifico dell’Istituto, con la relazione Ermenegildo Bertola; Francesco Rigazio, presidente dell’Associazione Amici degli archivi piemontesi, con la relazione Francesco Leone. 

Al secondo convegno, "Tra i costruttori dello Stato democratico". Biellesi all'Assemblea costituente, tenutosi a Biella, nella Sala conferenze del Museo del Territorio, il 29 marzo 2008, sono intervenuti Bruno Ziglioli, Università di Pavia, con la relazione L’Assemblea costituente; Marco Neiretti, consigliere scientifico dell’Istituto, con la relazione Giuseppe Pella; Gustavo Buratti, consigliere scientifico dell'Istituto, con la relazione Ernesto Carpano Maglioli, Virgilio Luisetti; Federico Caneparo, ricercatore storico e collaboratore dell'Istituto, con la relazione Vittorio Flecchia, Francesco Moranino, Pietro Secchia. 

Il terzo e ultimo convegno, "Tra i costruttori dello Stato democratico". Valsesiani all'Assemblea costituente, svoltosi a Varallo, al Centro congressi di Palazzo D'Adda, il 10 maggio 2008, ha visto gli interventi di Marco Neiretti, consigliere scientifico dell’Istituto, con la relazione L’Assemblea costituente; Gianfranco Astori, giornalista, con la relazione Giulio Pastore; Bruno Ziglioli, Università di Pavia, con la relazione Vincenzo "Cino" Moscatelli. In tale occasione si è ricordata in particolare la figura di Cino Moscatelli, di cui ricorre quest'anno il centenario della nascita e a cui l'Istituto ha dedicato anche una specifica sezione nel sito Internet, ricca di immagini, articoli e altri materiali

http://www.storia900bivc.it/pagine/moscatelli/moscatelli-index.html.


Cineforum antologico

Nel primo semestre del 2008 l'Istituto ha realizzato un Cineforum antologico, articolato in sei incontri, in cui sono stati presentati film e documentari in occasione delle ricorrenze civili. Alle conferenze già citate, tenute da Marisa Gardoni, Marcello Vaudano e Tiziano Ziglioli, per il Giorno della Memoria, il Giorno del Ricordo e l'anniversario della Liberazione, si sono aggiunti i seguenti appuntamenti:

Varallo, 7 marzo 2008, sede dell'Istituto: per la Festa della donna, Sabrina Contini, collaboratrice dell’Istituto, ha presentato il documentario Bellissime, di Giovanna Gagliardo; 

Varallo, 30 aprile 2008, sede dell'Istituto: per la Festa dei lavoratori, Alberto Lovatto, consigliere scientifico dell’Istituto, ha presentato il documentario Sirena operaia, di Gianfranco Pannone;

Varallo, 4 giugno 2008, sede dell'Istituto: per la Festa della Repubblica, Luciano Castaldi, presidente dell’Istituto, ha presentato il documentario L’Italia repubblicana. Gli anni del dopoguerra 1945/1948, di Marina Jarre, Paola Olivetti e Corrado Borsa.

Ciclo di letture Le donne si raccontano
L’iniziativa Le donne si raccontano, promossa dall’Istituto per la ricorrenza della Festa della donna, è nata con l’obiettivo di offrire al territorio valsesiano occasioni di conoscenza e riflessione sul percorso di emancipazione della donna e sulla condizione femminile nel mondo attraverso la presentazione e la lettura di alcuni brani di volumi di letteratura contemporanea. I tre appuntamenti previsti, che hanno coinvolto i ragazzi del laboratorio teatrale del Liceo scientifico di Borgosesia, in veste di lettori dei passi scelti, si sono svolti secondo il seguente programma:

Serravalle Sesia, 4 marzo 2008, Sala convegni del Centro sociale (g. c.): Piera Mazzone, direttrice della Biblioteca civica di Varallo, ha presentato Più lontana della luna, di Paola Mastrocola; 

Borgosesia, 11 marzo 2008, Aula magna Scuola media (g. c.): Marta Ghelma, collaboratrice dell’Istituto, ha presentato Leggere Lolita a Teheran, di Azar Nafisi;

Valduggia, 20 marzo 2008, Sala consiliare del Palazzo comunale (g. c): Elena Orsolano, collaboratrice dell’Istituto, ha presentato La terrazza proibita, di Fatema Mernissi. 

Altre iniziative

Sempre in occasione della Festa della donna, a Varallo, nella sede dell'Istituto, dal 7 al 21 marzo è stata esposta la mostra Sguardi alla pari, a cura di Laura Manione, realizzata nell'anno dedicato alle pari opportunità dall'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita con la compartecipazione della Regione Piemonte. In esposizione una sostanziosa carrellata di immagini scattate dai professionisti vercellesi, che raccontano il cammino delle donne nell'arco di cinquant’anni di storia locale, con un occhio di riguardo per gli anni quaranta e cinquanta, decenni di maggiore produzione dei Fotocronisti Baita. Il progetto si suddivide in cinque sezioni: "Donne, madri e figlie", "Lavoratrici e studentesse", "Mondine", "Attiviste e volontarie" e "Atlete e sportive". Dai ritratti scattati in strada o in casa, alle professioni svolte dalle donne, in particolare in risaia, fino al loro impegno nella vita politica e sociale e alla volontà di misurarsi in tutte le discipline sportive, la mostra si snoda attraverso un percorso che vuol ridare visibilità a tutte quelle donne che con la loro presenza, spesso silenziosa e sottovalutata, ma determinante, hanno arricchito il Vercellese.

Corso di formazione/aggiornameto I sentieri della libertà in Valsesia (3a edizione)

L’Istituto ha realizzato la terza edizione del corso di formazione/aggiornamento sul tema I sentieri della libertà in Valsesia, in coerenza con i contenuti del programma Interreg Italia-Francia-Svizzera "La memoria delle Alpi". Le lezioni si sono svolte a Varallo, nella sede dell’Istituto, secondo il seguente calendario: 
7 aprile 2008: "Il Sottile lume dell’Ospizio". La val Vogna, il colle Valdobbia e Gressoney nella Resistenza, relazione di Alessandro Orsi;

14 aprile 2008, Fuori e dentro la terra: percorsi di storia della Resistenza e scienza ai piedi del monte Gavala, relazione di Enrico Pagano e Giovanni Cavagnino;

21 aprile 2008, "Ricordo perché ho visto". Storia e memoria della Resistenza nelle frazioni alte di Borgosesia, relazione di Bruno Rinaldi.

Ottantesimo numero de "l'impegno"

È uscito l'ottantesimo numero de “l’impegno”, rivista dell’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nelle province di Biella e Vercelli, periodico che approfondisce aspetti politici, economici, sociali e culturali del Vercellese, del Biellese e della Valsesia.

In questo numero Federico Caneparo si concentra sulla realtà politica biellese negli anni dal 1918 al 1922, con particolare attenzione alle dinamiche interne alle diverse correnti dello schieramento liberale, al problema della costruzione di un partito della borghesia e alle strategie politico-organizzative messe in campo dai liberali per rispondere alle esigenze di un sistema politico che si stava avviando verso una partecipazione di massa fondata sui partiti.

Massimiliano Tenconi ricostruisce le vicende dei prigionieri di guerra australiani e neozelandesi in provincia di Vercelli, sia di quanti all’indomani dell’8 settembre, con l’aiuto e l’assistenza dei civili, cercarono la salvezza in Svizzera, sia di quanti si unirono alle formazioni partigiane, partecipando attivamente alla lotta di liberazione.
Marilena Vittone analizza gli atti giudiziari relativi a un processo a collaborazionisti vercellesi, affrontando contestualmente il complesso problema dell’epurazione che si pose all’indomani della Liberazione e le ambiguità della legge di amnistia del 22 giugno 1946, che rese possibile il proscioglimento e la scarcerazione di quanti si erano macchiati di gravi reati e, di fatto, sancì la continuità tra la pubblica amministrazione del regime e dello stato repubblicano.

Alberto Magnani racconta la storia poco conosciuta degli esuli repubblicani spagnoli in Unione Sovietica che, in seguito all’attacco nazista all’Urss nel 1941, si arruolarono volontariamente nell’aviazione vincendo, grazie alla loro esperienza di piloti militari, le iniziali resistenze delle autorità sovietiche e continuando in tal modo la lotta contro il fascismo, forzatamente interrotta nel 1939 a causa della vittoria di Franco.

Claudio Canal, dall’analisi di alcune famose canzoni del musicista napoletano E. A. Mario, attivo nella prima metà del XX secolo, trae una riflessione sulla società italiana tra grande guerra e dopoguerra, intrisa di una retorica nazional-militare che, esaltando la “virilità” della guerra, nel contempo consolida un’immagine della donna imprigionata nel ruolo di moglie fedele e madre amorevole, colpevolizzandone i comportamenti che si discostano da tale modello patriarcale.

La selezione di fotografie dell’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita tratte dalla mostra “1948: l’anno della Costituzione”, curata da Laura Manione e Piero Ambrosio, restituiscono l’immagine di un Paese che intende lasciarsi alle spalle l’esperienza bellica e che, con la partecipazione attiva dei suoi cittadini alla vita politica e associativa, manifesta un grande desiderio di normalità.

Piero Ambrosio analizza uno dei rari documenti relativi ai reparti fascisti operanti in provincia di Vercelli durante la Resistenza: il registro dei fonogrammi inviati al comando del battaglione dalle tre compagnie del 63° battaglione “M” della Guardia nazionale repubblicana, uno dei due costituenti la legione “Tagliamento”, nel periodo di tempo che va dal 25 aprile al 30 maggio 1944.

Laura Manione presenta il lavoro fotografico di Luciano Giachetti nel 1958 (oggetto di una mostra da cui è tratta la selezione di immagini qui proposta), con particolare attenzione al mondo dell’infanzia, dell’istruzione, delle attività extrascolastiche e dei momenti di aggregazione dei vercellesi, in un’Italia che si avvia alla fine del decennio animata da una solida fiducia nel futuro.

Seguono i resoconti dei convegni “Alle radici della Costituzione. Culture politiche a confronto: progetto sociale ed impegno etico-civile”, organizzati dall’Istituto nell’ambito del progetto “Quando la libertà è altrove”, delle due edizioni del corso di aggiornamento “I film della Resistenza”, tenuto da Orazio Paggi e svoltosi ad aprile-maggio e a ottobre-novembre del 2007 e del ciclo di letture “Le donne si raccontano”, promosso in occasione della ricorrenza della Festa della donna.

Infine, la consueta rubrica di recensioni e segnalazioni. 
La rivista è in vendita nella sede dell’Istituto (via D’Adda, 6, Varallo): una copia costa 7,50 euro. La quota di abbonamento annuale è di 15,00 euro, da versare sul ccp n. 10261139, intestato all’Istituto.

Volumi disponibili

I volumi editi dall'Istituto attualmente disponibili sono:

Piero Ambrosio - Gladys Motta (a cura di), Sui muri del Biellese. Settembre 1943-aprile 1945, catalogo della mostra, 1989, € 12,90;

Alberto Lovatto, L’emigrazione dei valsesiani nell’Ottocento. Materiali per una ricerca, catalogo della mostra, 1989, in collaborazione con la Società valsesiana di cultura, € 6,00;

Francesco Omodeo Zorini, La formazione del partigiano. Politica, cultura, educazione nelle brigate “Garibaldi”, 1990, € 12,90;

Teresio Gamaccio, L’industria laniera tra espansionismo e grande crisi. Imprenditori, sindacato fascista e operai nel Biellese (1926-1933), 1990, € 12,90;

Piero Ambrosio (a cura di), “Da vigilare e perquisire”. I “sovversivi” e gli antifascisti della provincia di Vercelli schedati nel Casellario politico centrale (1896-1945), catalogo della mostra, 1991, € 6,00;

Patrizia Dongilli (a cura di), Aspetti della storia della provincia di Vercelli tra le due guerre mondiali, atti delle giornate di studi, 1993, € 15,00;

Peppino Ortoleva - Chiara Ottaviano (a cura di), Guerra e mass media. Strumenti e modi della comunicazione in contesto bellico, Napoli, Liguori, 1994, € 18,00;

Cesare Bermani, Pagine di guerriglia. L’esperienza dei garibaldini della Valsesia, vol. I, 2000, in 2 tomi, € 19,00 cad.; voll. II e III, 1995 e 1996, € 20,00; vol. IV, 2000, € 5,00;

Francesco Omodeo Zorini, Una scrittura morale. Antologia di giornali della Resistenza, 1996, € 18,00;

Piero Ambrosio (a cura di), In Spagna per la libertà. Vercellesi, biellesi e valsesiani nelle brigate internazionali (1936-1939), 1996, € 9,00;

Alberto Lovatto (a cura di), Partigiani a colori nelle diapositive di Carlo Buratti, 2000, € 18,00;

Alessandro Orsi, Un paese in guerra. La comunità di Crevacuore tra fascismo, Resistenza, dopoguerra, 2001, 2a ed. accresc., € 20,00;

Paolo Ceola, Il labirinto. Saggi sulla guerra contemporanea, Napoli, Liguori, 2002, € 20,00; 

Piero Ambrosio, “Un ideale in cui sperar”. Cinque storie di antifascisti biellesi e vercellesi, 2002, € 8,00;

Fabrizio Dolci (a cura di), I figli del lavoro. L’associazionismo nel Vercellese, Biellese e Valsesia 1870-1945. Gli “opuscoli minori” della Biblioteca nazionale centrale di Firenze, 2004, edizione fuori commercio;

Simona Tarchetti, Oltre il confine. La comunità italiana di Annecy tra il XIX e il XX secolo, 2004, € 9,00;

Piero Ambrosio - Laura Manione (a cura di), Negli occhi la libertà. Partigiani e popolazione nelle immagini di “Lucien”, in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, 2005, € 10,00;

Pierfrancesco Manca, Resistenza e società civile nel Biellese, 2005, € 10,00;

Piero Ambrosio - Laura Manione (a cura di), 1946, l’anno della Repubblica. Immagini dei Fotocronisti Baita, in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, 2006, € 10,00

Angela Regis, Storia e memoria di una comunità in guerra. Boccioleto nella seconda guerra mondiale, 2006, € 10,00;

Paolo Ceola, Armi e democrazia. Per una teoria riformista della guerra, 2006, € 5,00;

Piero Ambrosio (a cura di), “Oggi ricomincia la vita”. Il ritorno dalla Germania degli ex internati militari vercellesi, biellesi e valsesiani, in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, 2007, € 10,00;

Laura Manione - Piero Ambrosio (a cura di), 1947: l’anno della Costituente. Immagini dei Fotocronisti Baita, in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, 2007, € 10,00;

Laura Manione - Piero Ambrosio (a cura di), 1948: l’anno della Costituzione. Immagini dei Fotocronisti Baita, in collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, 2008, € 10,00. 

Visite al sito internet nel 2007

Le visite certificate nel 2007 sono state 229.064 (escludendo il traffico generato da robot), con un aumento del 3,89% rispetto al 2006.

La media giornaliera è stata di 627,5 visite. 

Nel corso dell’anno si è avuto un notevole incremento dei visitatori che hanno aggiunto l’indirizzo del sito nei loro preferiti (184.316, rispetto ai 28.744 dell’anno precedente). 

433 visitatori sono iscritti nella mailing list.

I giorni in cui si è verificato il maggior numero di visite sono stati: il 25 aprile con 5.915 visite, l’11 giugno con 1.361, il 19 giugno con 1.354, il 7 giugno con 1.253, il 4 giugno con 1.225 (nel 2006 erano stati: il 20 giugno con 1.345 visite, il 25 gennaio con 1.283, il 5 giugno con 1.267, il 6 giugno con 1.260, il 7 e l’8 giugno con 1.235, il 26 gennaio con 1.230, il 27 gennaio con 1.185, il 12 giugno con 1.175). Inoltre in altri 17 giorni sono state registrate tra 1.000 e 2000 visite.

Le venti frasi più usate per l’accesso al sito dai motori di ricerca sono state: guerra civile spagnola, immagini carnevale, prima guerra mondiale, immagini Shoah, seconda guerra mondiale, colonialismo italiano, storia dell’800, estrema destra, Che Guevara, questione mediorientale, canzoni partigiane, economia nazista, cartina Auschwitz, fotografie donne, articoli di attualità, immagini lager, vita nei lager, immagini Resistenza, età dei totalitarismi, giorno della memoria.

Le venti parole più usate per l’accesso al sito dai motori di ricerca sono state: guerra, mondiale, fascismo, resistenza, 1945, totalitarismi, nazismo, Mauthausen, donne, lager, mondine, Guevara, fascista, partigiani, colonialismo, Vercelli, Shoah, Biella, canzoni, Mussolini.
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Attività dell'Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita

L'archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, oltre alla realizzazione delle mostre Sguardi alla pari e 1948: l'anno della Costituzione. Immagini dei Fotocronisti Baita, precedentemente citate, ha proseguito la fortunata rassegna Anni50anni realizzando il volume fotografico Anni50anni: il 1950, e la mostra, con relativo catalogo, Anni50anni: il 1958, a cura di Laura Manione.

Gli anni cinquanta per Luciano Giachetti e i Fotocronisti Baita rappresentano il periodo di maggior produzione. Le fotografie scattate in quel decennio s'impongono sul resto del materiale non solo sotto il profilo quantitativo: dalle prime esperienze professionali, permeate dalla vicenda partigiana e da una sorta di esuberanza espressiva, si approda gradualmente a una fotografia più ragionata e, di conseguenza, più distesa. 
Sono quelli gli anni in cui Luciano Giachetti, ormai sciolto il sodalizio con Adriano Ferraris, suo socio nella fondazione dell'agenzia fotocronistica, pur non abbandonando una sorta di cifra stilistica acquisita tra il 1943 e il 1948, deve concentrare i suoi sforzi sull'affinamento di sistemi linguistici e tecnici in grado di tratteggiare una realtà in forte sviluppo sociale e produttivo. Superato il periodo resistenziale e postbellico a cui corrisponde un esclusivo (e onnivoro) uso del 35 mm, condizionato dal mito del reporter free lance americano, si fanno progressivamente spazio i servizi eseguiti con apparecchi di medio formato, ovvero con attrezzature che presuppongono maggiore consapevolezza professionale.

La mostra dedicata al 1958 individua nei bambini il soggetto preferito dai Fotocronisti Baita sul finire di un decennio fondamentale per l'attività dei professionisti vercellesi, sia in termini quantitativi che qualitativi. Dopo anni in cui gli obiettivi dei "baitini" si concentrarono sul lavoro e sullo sviluppo economico, non poteva mancare un capitolo rivolto a chi si affacciava alla nuova società; oltre ai ritratti nelle case private, il 1958 risulta particolarmente ricco di immagini scattate negli istituti scolastici, a partire dalle scuole per l'infanzia. 

Non mancano poi microsequenze incentrate sul fiorire delle attività extradidattiche: immagini che, oltre a rivelare una fanciullezza assai diversa rispetto a quella vissuta a ridosso del dopoguerra, ribadiscono la specificità tutta vercellese della scherma, seguita dal maestro Visconti, o degli studi musicali, interpretati dal Premio Viotti (assegnato, nel 1958, a due colossi della lirica quali Renata Tebaldi e Giuseppe Di Stefano). 

Per proseguire sul filone del tempo libero, non si può fare a meno di notare come anche una nutrita percentuale del materiale selezionato riguardi vercellesi coinvolti in attività sportive o di aggregazione che esulano dal contesto professionale e confermano una ritrovata serenità.

Dichiarazione ai sensi della legge 7 marzo 2001, n. 62

Questa comunicazione non è un "prodotto editoriale diffuso al pubblico con periodicità regolare", poiché gli invii sono effettuati solo per posta elettronica limitatamente ai soci dell'Istituto, alla rete degli istituti associati all'Insmli e agli iscritti alla mailing list, senza scadenze predeterminate o regolari e i contenuti sono costituiti da informazioni e notizie già pubblicate nella stessa o altra forma nel sito web dell'Istituto che - a sua volta - non è un "prodotto editoriale diffuso al pubblico con periodicità regolare", e da links di approfondimento a pagine del citato sito web.

Editore: Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nelle province di Biella e Vercelli "Cino Moscatelli"

Locazione del sito web: server della 2000net di Borgosesia presso Server Farm di Opennet spa Torino.

Informazione ai sensi della legge 675/1996 e del dlgs 196/2003

In relazione al dlgs 196/2003 riguardante la "Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali" informiamo che chi non desiderasse più ricevere comunicazioni può richiedere la cancellazione dalla mailing list, semplicemente inviando una e-mail con oggetto "rimuovi" all'indirizzo: direzione@storia900bivc.it.

Chi avesse già fatto richiesta di rimozione e ricevesse ancora nostri messaggi è pregato di scusarci.

